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Truffe telefoniche,a Graffignana, allertati i carabinieri 

«
In scena  il trucco

del nipote che ha 

investito un bambino

e servono i soldi

per la tutela legale

«Una tabella di marcia serrata, con tempi che non fanno i conti 

con la realtà». Così viene definita dal comitato Cornegliano Bene comu-

ne la timeline redatta dall’amministrazione Moneta per riqualificare 

il centro sportivo di largo Donatori di sangue, di recente divulgata 

alla cittadinanza. Il comitato, realtà neocostituita che ha già raccolto 

oltre 300 firme per cercare di salvare il centro sportivo, punta il dito 

contro le dichiarazioni del sindaco Claudio Moneta, che aveva delineato 

un preciso prospetto per aprire nuovamente le porte del centro, par-

zialmente serrate ormai da parecchi mesi: «Incalzata dal nostro lavoro, 

l’amministrazione corre ora nel goffo tentativo di ridare dignità a una 

mirino sono finite una 75enne, una 
77enne, una 67enne ed una 95enne, 
oltre ad un 73enne. Richiesta sicu-
ramente bizzarra, con le parole del-
l’uomo dall’altra parte del telefono 
che però non hanno convinto nes-
suna delle potenziali vittime, sep-
pur scosse per quanto udito. Appe-
na capito che quello in corso era un 
tentativo di truffa, gli anziani han-

no quindi deciso di respingere qualsi-
asi altro tentativo di convincimen-
to da parte del malvivente: appena 
riferito alla voce estranea dall’altra 
parte del telefono di voler prima 
chiamare i carabinieri per capire se 
quanto sentito fosse vero, “casual-
mente” la linea è caduta. Subito  so-
no stati allertati i carabinieri della 
stazione di Borghetto che hanno 
dato il via alle indagini cercando di 
risalire all’utenza telefonica da cui 
sono partite le chiamate. Le stesse 
vittime hanno raccontato ai milita-
ri dell’Arma di aver capito che quel-
la in corso era una truffa perché ri-
cordatisi dei consigli ricevuti du-
rante gli incontri organizzati dalla 
stessa stazione dei carabinieri in 
parrocchia nei mesi scorsi. n
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di Nicola Agosti

Quattro donne, di cui una 
95enne, e un uomo. Tutti residenti 
a Graffignana e tutti con un paren-
te arrestato proprio ieri mattina do-
po aver causato la morte di un 
bambino a seguito di incidente. Ma 
non c’era ovviamente nulla di vero 
dietro alle telefonate ricevute da 
una serie di anziani che, per pagare 
la parcella dell’avvocato impegnato 
nel difendere il figlio o il nipote col-
pevole, dovevano raggruppare tutti 
gli ori e i contanti a disposizione e 
consegnarli alla persona che si sa-
rebbe presentata alla porta di casa 
da lì a pochi minuti. Non è caduto 
nessuno però a Graffignana nel 
tentativo di truffa telefonica porta-
to avanti da un uomo. Sempre il 
medesimo appunto il tono della 
chiamata e le parole utilizzate «Suo 
figlio (o nipote, ndr) ha avuto un in-
cidente e ha provocato la morte di 
un bambino, per questo motivo è 
stato arrestato», ha spiegato la voce 
maschile che ha cercato di convin-
cere le persone che hanno ricevuto 
la chiamata di quanto accaduto e 
di consegnare quanto di valore in 
casa ad una persona in arrivo. Nel 

Quattro donne e un uomo, 

fra cui una 95enne, hanno 

ricevuto una chiamata da 

una persona che ha cercato 

di sottrarre loro del denaro   

GRAFFIGNANA I cittadini hanno avvisato i carabinieri, avevano partecipato in passato alle lezioni tenute dall’Arma 

Tentano la truffa telefonica, 
ma gli anziani danno l’allerta

parte del centro». Le date cronologiche, che prevedono di riaprire 

i servizi bar del centro entro fine maggio, l’ex Lodi Splash entro l’estate 

e omologare campi sportivi e palestra per settembre vengono definite 

dal comitato «coraggiose, ai limiti dell’immaginazione», visto che «nel 

corso dell’assemblea pubblica del 6 febbraio il sindaco aveva dichiarato 

di non poter effettuare i necessari interventi di manutenzione sia per-

ché erano in atto cause legali sia perché le cifre da investire sarebbero 

state elevate». Dal comitato si domandano quindi se, a distanza di 

qualche mese, le cause legali non siano più un problema, e in che modo 

le risorse di circa 300mila euro reperite dalla giunta siano state trovate. 

Lieti che l’amministrazione sia stata spronata dalla nostra raccolta 

firme ad attivare un piano d’intervento, ma i tempi paiono così stretti 

da risultare fin troppo ottimistici - affermano dal comitato -. In 5 mesi 

tutto risolto? Vigileremo sul rispetto delle date indicate». n Fe. Do.

Il sindaco 
Claudio Moneta 

CORNEGLIANO

Centro sportivo, il comitato va all’attacco:
«Vigileremo sul rispetto delle date indicate»

Circa 30mila chilometri percor-
si, più di 2mila ore di servizio pre-
stato, quasi mille volontari impie-
gati. I numeri descrivono meglio di 
ogni altro dato l’importanza del 
servizio che l’associazione Lodi 
Vecchio solidale del presidente 
Giancarlo Cordoni si impegna ogni 
giorno a fornire alla cittadinanza.

«L’attività della nostra associa-
zione nell’anno che è appena tra-
scorso è stata caratterizzata dalla 
ripresa dei trasporti di anziani e 
fragili, implementati grazie anche 
all’acquisto di un nuovo automez-
zo Toyota», spiega il presidente 
Cordoni che recentemente, insie-
me a tutti i membri dell’associazio-
ne, ha approvato il rendiconto fi-
nanziario per il 2022. Dal mese di 
agosto, infatti, il servizio di tra-
sporto sociale viene effettuato con 
tutti e tre gli automezzi di cui l’as-

sociazione dispone, i quali hanno 
percorso un totale di 27mila chilo-
metri nel corso del 2022, effet-
tuando 964 viaggi complessivi, di 
cui 725 verso Lodi. Per poter ri-
spondere alla sempre più crescen-
te domanda di trasporto i volontari 
sono stai impegnati per 2mila e 24 
ore. «Quest’anno - illustra Cordoni 
- è stata inoltre rinnovata la con-
venzione che regola i rapporti tra 
Comune e associazione per altri 
due anni. Oltre a riproporre le me-

desime condizioni presenti nelle 
precedenti convenzioni va segna-
lata la novità del trasporto dei mi-
nori verso la fondazione Danelli e 
l’aumento del contributo annuo 
che il Comune elargirà».

L’acquisizione del nuovo mezzo 
Toyota è stata possibile anche gra-
zie alla generosità della fondazio-
ne Comunitaria, dell’Avis di Lodi 
Vecchio, della BCC Lodi che, insie-
me agli Amisi del Doss, l’Auser, l’as-
sociazione Lada, il Centro diversa-

L’associazione Lodi Vecchio solidale presieduta da Giancarlo Cordoni ha percorso 27mila chilometri in un anno 

mente giovani, l’associazione Dado 
d’oro e la Fulgor sempre sostengo-
no l’associazione, conclude Cordo-
ni. Quest’ultimo rivolge un grazie 
speciale all’amministrazione co-
munale nella persona del sindaco 
Lino Osvaldo Felissari «con il qua-
le, attraverso l’assistente sociale 
Alice Scabiosi e l’assessore Simone 
Fabiano, prosegue la fattiva e reci-
proca collaborazione instaurata 
ormai da tempo». n 
Federico Dovera

VOLONTARIATO Approvato il rendiconto 2022 di “Lodi Vecchio solidale”: effettuati oltre 960 trasporti

Un’associazione
sempre al fianco
di chi ha bisogno

Con un flessibile si taglia sul 
polpaccio. È stato subito soccorso 
e trasportato in ospedale un 
33enne lavoratore del Brico infor-
tunatosi sul lavoro ieri. L’interven-
to da parte dei sanitari all’interno 
dell’attività di Cornegliano Lau-
dense è scattato intorno alle 18, 
quando l’uomo, residente a Casti-
raga Vidardo, si è procurato la le-
sione mentre maneggiava il flessi-
bile. Fortunatamente sin da subito 
le sue condizioni non sono parse 
preoccupanti, con i sanitari del 118 
che, dopo le prime cure portate di-
rettamente sul posto, hanno rag-
giunto l’ospedale Maggiore di Lodi 
in codice verde. Ad occuparsi dei 
rilievi e di raccogliere le testimo-
nianze dei colleghi del ferito sono 
stati i carabinieri della stazione di 
Lodi. n 
N. A. 

CORNEGLIANO 

Si ferisce la gamba 
con il flessibile,
arrivano i soccorsi

HV0045
Rectangle


HV0045
Rectangle



